
 

NOTIZIARIO  DELL’ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI ARSOLI  
ANNO  V -  N° 8 MAGGIO / GIUGNO 2011 

 

 
 

 

 

 

LLaa  PPrroo  LLooccoo  ddii  AArrssoollii  

ccoommppiiee  cciinnqquuaanntt’’aannnnii  

 
 

 
 

 

SOMMARIO 

 

“Arsoli ’97” nella continuità 

Cinquant’anni ma non li dimostra. Lettera aperta agli Arsolani 

Arsoli, storico inizio di un itinerario d’autore 

2011. Un anno ricco di storia 

Il dialetto: l’espressione di una società. Dialetto e poesia ad Arsoli 

Post fata resurgo 

L’unione fa la forza …. Del territorio. Il Consorzio delle Pro Loco della Valle del Cavaliere 

“Custodiamo la nostra storia” …. Traguardo raggiunto 

Avvenimenti & Attività 
 

 



PAGINA 2 

“ Arsoli  ‘97” nella continuità 

Torna tra le tue mani, dopo una parentesi di 

quattordici anni, questo foglio che ha voluto 

mantenere la primitiva denominazione “Arsoli 

‘97”per la validità che ebbe tale esperienza. 

La pubblicazione dei vari numeri dal 1994 al 1997 

ebbe un’importanza fondamentale sia per la 

preparazione delle manifestazioni millenarie che 

per il resoconto di esse e, nello stesso tempo, fornì 

a tutti coloro che vollero collaborare una palestra 

per far conoscere le proprie capacità poetiche, 

narrative, storiche e la possibilità di dire qualcosa 

sulla vita del paese. 

Oggi la nuova edizione si propone di mantenere lo 

stesso profilo, di essere aperto a tutti in uno sforzo 

di miglioramento. 

Numerosi sono oggi i giovani che studiano o che 

hanno già conseguito un titolo accademico, essi 

potrebbero trovare in queste pagine la possibilità 

di farsi conoscere ai concittadini e di manifestare 

le proprie idee; non ci sarà alcuna limitazione  

nella scelta degli argomenti, l’unico impedimento 

sarà la faziosità. 

Mettiamoci, dunque, tutti all’opera per rendere più 

valido il nostro giornale che quest’anno si 

propone, oltre alle finalità già espresse, quella di 

illustrare il cinquantennio dell’Associazione Pro 

Loco e di porre le basi perché essa diventi sempre 

più attiva e più fiorente. 

 

(La Redazione) 

 
-------------------------------- 

Chi è interessato a ricevere con continuità la 

nostra pubblicazione può segnalare il proprio 

nominativo alla Pro Loco o al Comitato di 

redazione  

Ai possessori di indirizzo di posta elettronica il 

Notiziario sarà inviato direttamente alla 

propria mail. 
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Cinquant’anni ma non li dimostra. 
Lettera aperta agli Arsolani 

 

(di Chiara Bruni) 

 

Carissimi Arsolani, 

 

La Pro Loco si appresta a celebrare i cinquanta 

anni di attività anzi, a dire il vero, questo 

traguardo sarebbe già stato tagliato perché le 

prime tracce di una Pro Loco ad Arsoli risalgono 

al 1959 ma solo in documenti degli anni 

immediatamente successivi si ritrovano segni di 

effettive attività svolte per cui è agli anni 1961 / 

1962 e alla memoria dei più anziani che facciamo 

riferimento per considerare in quel periodo la 

“vera” nascita della Pro Loco ad Arsoli. Seguendo 

infatti la progressione temporale delle 

“esposizioni ortofrutticole”, che dal 1963 

cominciarono ad assumere  la  definizione  di  

“Sagra dedicata alla Fagiolina”,  arriviamo nel 

2012 prossimo alla cinquantesima edizione di 

quella che era considerata la manifestazione 

promozionale più importante dell’anno. 

Queste date attestano che la nostra Pro Loco è tra 

le  più “longeve” del Lazio e sicuramente la prima 

a nascere nel nostro comprensorio e la 

coincidenza del 50° compleanno con il 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia ci inorgoglisce 

ancora di più perché l’esistenza della nostra, come 

di tutte le Pro Loco d’Italia, si è fondata sempre 

sulla affermazione dei valori identitari della 

propria Comunità come parte della nazione 

italiana. 

Per questo il Cinquantenario della Pro Loco, che 

ha sempre cercato di essere espressione del 

“Loco” e di esaltarne le peculiarità, ci offre 

l’occasione per riflettere e riproporre, soprattutto 

alle giovani generazioni, l’importanza del senso di 

appartenenza dei cittadini e dei giovani alle 

proprie radici e alla propria cultura e contrastare 

quel senso di allontanamento dalla propria storia e 

dalle  tradizioni  che hanno  reso  “unico e irripeti-  
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bile” il nostro paese. Una sfida che certamente 

non è chiusura alla modernità bensì la 

consapevolezza di proiettarsi verso il futuro 

stando al passo con i tempi  ma continuando ad 

essere anche nei prossimi decenni custodi della 

tradizione.  

Che siano i giovani i primi a raccogliere il 

messaggio che il Cinquantenario vuole trasmettere 

diventando i veri animatori e realizzatori 

dell’evento. La porta è aperta a Tutti. 

Il programma delle celebrazioni del 

Cinquantenario della Pro Loco di Arsoli si 

articolerà in una serie di iniziative e 

manifestazioni straordinarie che dalla primavera 

2011 si protrarranno fino all’ autunno 2012 e che 

segneranno questo periodo “speciale” per 

ripercorrere una storia di presenza attiva e 

continua durata cinquanta anni e anche per 

ritrovarsi e riconoscersi tutti, almeno idealmente, 

in una associazione che appartiene solo alla 

Comunità e al territorio.  

Eventi celebrativi straordinari andranno ad 

aggiungersi ed integrarsi alle attività ordinarie  

annuali secondo una visione organica ispirata alla 

linea portante dell’attività associativa che ha 

segnato i cinquanta anni trascorsi: salvare, 

tutelare e valorizzare il patrimonio culturale della 

comunità locale e del nostro borgo; valorizzare le 

risorse locali dando a chi lo desideri possibilità di 

esprimere e realizzare  liberamente creatività e 

idee.     

Ma la ricorrenza, certamente importante per il 

paese, anche se non mancherà di ricordare 

persone, atti e fatti che nei cinquanta anni hanno 

segnato il percorso della nostra Pro Loco, non sarà 

solo una occasione di festeggiamenti, e tanto 

meno di rievocazioni autoreferenziali, bensì 

l’occasione per ragionare  tutti  insieme  su nuovi  

obiettivi ed avviare  nuovi processi per qualificare 

sempre più Arsoli come borgo meritevole di 

attenzione nel panorama turistico e culturale 

nazionale e non solo. 
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Tutti gli impegni mirano a fare dell’evento 

celebrativo occasione di valorizzazione dell’ 

immagine di Arsoli ed a consolidarne il ruolo 

come punto di riferimento per le popolazioni 

contermini. A questi sforzi, che non possiamo 

sostenere da soli, chiediamo e auspichiamo il 

sostegno di tutti dall’Amministrazione comunale 

alle Associazioni, dai soci e cittadini agli operatori 

economici e commerciali, a tutti coloro che 

comunque condividano la positività della nostra 

proposta.  

Ma saranno gli eventi in programma, aperti a 

partecipazioni interne ed esterne al paese e con 

forti richiami territoriali, a qualificare i nostri 50 

anni e, ancor più, la popolazione che sarà la vera 

protagonista e beneficiaria perché il traguardo che 

si celebra vuole essere soprattutto un rinnovato 

impegno per continuare a contribuire alla 

costruzione di un progetto di crescita della 

Comunità Arsolana. 

Riteniamo che questi obiettivi possano essere 

condivisi e sostenuti da tutti, dalle Istituzioni e 

dall’ Amministrazione locale, dalle Associazioni, 

dai soci, dai cittadini, dai simpatizzanti (e non) 

perché queste Nozze d’oro sono di Tutti e per 

Tutti, e la Pro Loco con Tutti vuole festeggiarle. 

 
Buon Compleanno  
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Il programma delle Celebrazioni 

� Cerimonia di apertura dei festeg-

giamenti del cinquantenario (3 luglio 

2011);  

� Convegno “Arsoli nelle tesi di laurea”. 

(autunno 2011 – data da confermare); 

� Festa dei “50 anni di una Pro Loco di 

confine” con le Associazioni Pro Loco 

della Valle dell’Aniene e della Valle del 

Cavaliere (15 ottobre 2011); 
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Si può prenotare la 

raccolta completa dei 

numeri di “Arsoli ’97”  

pubblicati dal 1994 al 1997. 
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Il costo della raccolta è di Euro 20 

quale contributo a sostegno della 

produzione editoriale. 

 

Ai richiedenti sarà fatto omaggio 

dei “Quaderni di Arsoli’97” editi 

dalla Pro Loco. 

 
 

Arsoli, storico inizio di un itinerario 
d’autore 

(di Tonino Del Gizzi) 

I campi di battaglia propongono, a scopo di 

conoscenza e di studio nonché di turismo, itinerari 

legati agli eventi storici. 

I Piani Palentini, che si stendono nella Marsica, 

tra il parco dei monti Simbruini ad ovest, il parco 

nazionale regionale del Velino-Sirente a nord ed il 

parco nazionale d’Abruzzo a sud, furono lo 

scenario della battaglia campale del 1268, che si 

svolse sul fiume Imele tra gli Svevi e gli Angioini. 

Lo scontro, che viene ricordato come la “battaglia 

di Tagliacozzo”, con la sconfitta di Corradino, 

segna la caduta degli Hohenstaufen dall’Italia 

Meridionale e dal Regno di Sicilia, aprendo la 

dominazione Angioina. 

Corradino di Svevia, sedicenne principe tedesco e 

sfortunato protagonista della battaglia, ha 

commosso nei secoli scrittori e poeti, interessando 

studiosi ed escursionisti, italiani e stranieri, alla 

conoscenza dei luoghi dello scontro con Carlo 

d’Angiò. 

Fra i letterati e gli uomini di cultura Italo 

Alighiero Chiusano (¹), romanziere, poeta, e sag-

gista, dedicò nel 1990 un romanzo all’affascinante 

storia di Corradino, intitolato “Konradin”. 

Nel romanzo, Arsoli è compreso nell’itinerario 

storico seguito dal giovane principe per 

raggiungere i Piani Palentini, che andrebbe reso 

noto  sulle guide,  al fine di  promuovere  ulterior- 

� Festa delle Associazioni come momento 

di condivisione del nostro traguardo con 

le altre espressioni dell’associazionismo 

locale  (primavera 2012 – data da 

confermare); 

� Evento per la Pro Loco di Arsoli a cura 

dell’ Unione Nazionale Pro Loco d’Italia 

(la data sarà fissata dalla Presidenza 

nazionale dell’ UNPLI); 

� Edizione speciale della “Festa della 

Montagna e del Territorio” per la 

valorizzazione delle risorse naturali e per 

la crescita eco-sostenibile (1° maggio 

2012 alle  “Gorghe”); 

� Mostra fotografica e documentale dei 50 

anni di vita della Pro Loco (Settimana 

dell’Arte e del Folklore – 27 agosto /2 

settembre 2012); 

� Edizioni speciali per il 2012 del Carnevale 

Arsolano (19 e 22 febbraio), Festa di 

Primavera (25 aprile)  Settimana della 

Cultura (data ministeriale), Palio 

dell’Amico (23 e 24 giugno), Settimana 

dell’Arte e del Folklore (dal 27 agosto al 

2 settembre 2012). 

� Edizione straordinaria per la 50ª edizione 

della Sagra della Fagiolina Arsolana con 

Mostre eno-grastronomiche. Convegno 

sulle produzioni agro-alimentari del 

territorio e presentazione di una ricerca 

storico/scientifica sulla “Fagiolina 

arsolana” e cerimonia di chiusura (1 e 2 

settembre 2012). 
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mente la cultura ed il turismo nei luoghi descritti, 

soprattutto abbinando le visite al castello Massimo 

di Arsoli. 

Ecco la particolare descrizione di Chiusano: 

“Ridiscesi alla strada meno caprina ed erta, dopo 

una lunga marcia uscimmo dal Patrimonium Petri 

ed entrammo nell’Abruzzo, ossia nel regno già di 

Federico, ora di Corradino ma usurpato dall’ 

Angiò. 

Ad Arsoli cominciava il vero percorso montano, 

cioè quel giro impervio che doveva portarci  alle  

terre della  Capitanata  e  massime a Lucera, 

contrade tutte in fiamme per noi (…). Era palese  

che  il  nostro  viaggio tendeva  a quella pianura 

che si chiama Campi Palentini , credo in onore di 

SanValentino. Lì era bene, o aspettare il nemico, 

se a uno scontro decisivo si doveva venire,o far 

riposare l’esercito, se la prossima tappa doveva 

essere Sulmona (ormai caduta in mani ghibelline) 

e poi di là Lucera e la Puglia insorta (…). Da 

Torano prendemmo giù per la valle del fiumicello 

Salto, e mercoledì 22 agosto arrivammo alla piana 

di San Valentino, terra dei Marsi: un tavolato 

esteso che , dominato dai monti ma anche da verdi 

colline, si stende – oltre Avezzano - fino al lago 

Fucino et ultra. Ma le nostre schiere non si 

spinsero così in là. Dopo tanto inerpicarci, ecco là 

ai nostri piedi una piana ricca di orti e giardini, di 

campi ben coltivati, solcata da rivi di belle curve 

serpentine., tagliata da vie quasi dritte che 

portavano – per di ciò che a noi più premeva- 

verso l’Aquila tendendo a settentrione; o, mirando 

a oriente, verso Sulmona e le terre che ci stavano 

aspettando. Passammo per prima per il borgo di 

Tagliacozzo, ma si pensò di non fermarci. Infatti 

proseguimmo di alcune miglia fino a Scurcola , 

dove finalmente ci si accampò presso un’antica 

magione romana detta Villa Pontium. Quando 

eravamo ancora in alto e la pianura si offriva tutta 

ai nostri sguardi, sentii Corrado d’Antiochia dire a 

Corradino,  con un  gesto  ampio  del  braccio:  

“Questa, sire, è contea della Marsica, perciò terra 
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mia, chè tale me la trasmise Federico mio padre, 

fedele vassallo di Federico avo vostro. Il paesino 

che ci sta di fronte, laddove i monti tornano a 

salire, si chiama Alba: sorge su un’ antica 

cittaduzza romana, Alba Fucens, di gloriosa 

memoria. Quella, di tale mio piccolo regno, può 

dirsi capitale, e molto mi piacerebbe ospitarvi la 

maestà vostra”. Intanto giunteci notizie fresche da 

due corrieri, provenienti l’uno da Antrosano, l’ al-  

tro da Magliano, apprendemmo  che Carlo, giunto 

lì da parecchi giorni, aveva anche lui 

sguinzagliato corrieri per le montagne e, avutene 

notizie contrastanti, aveva stancato il suo esercito 

muovendolo ora verso il lago, ora su fino 

all’Aquila, intento sempre a sbarrarci la via delle 

Puglie. Alla fine, appresa la vera direttrice della  

nostra marcia, aveva aizzato i suoi a un’ultima 

corsa. 

Superando il passo di Ovindoli, era piombato sui 

Campi Palentini. Ci era giunto il giorno stesso che 

ci eravamo arrivati noi: noi a occidente, lui di 

qualche miglio più a oriente e a settentrione, sotto 

l’altura di Alba”. 

Italo Alighiero Chiusano, Konradin. 
 

 

 
 
 

statua di 
Corradino 
di Svevia 

nella 
Basilica del  

Carmine 
Maggiore 
in Napoli 
realizzata 
da Pietro 
Schoepf 

 

 
(1) Italo Alighiero Chiusano , figlio di un diplomatico 

piemontese, nato nel 1926 a Breslavia, allora tedesca, 
oggi polacca Wroclaw.                                                                        
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2011- Un anno ricco di storia 

 
(di Walter Pulicni) 

 

L’anno  2011 è denso di avvenimenti importanti 

nella vita del nostro paese sia per quanto concerne 

la storia che la vita civile, religiosa e l’attività 

della Pro Loco. 

Cadono in esso sia i centocinquanta anni 

dell’Unità Nazionale che i quattrocentottanta anni 

dalle apparizioni di NS di Guadalupe,  che le 

nozze d’oro dell’Associazione turistica. 

Arsoli si inserisce bene nelle celebrazioni 

centenarie dell’Unità della nostra Italia con tutta 

una serie di avvenimenti particolari che iniziano 

già prima del 1861. 

Nel 1849 Arsoli aderì con entusiasmo alla 

Seconda Repubblica romana ed issò in Piazza 

Valeria l’Albero della Libertà ed il Tricolore, dal 

16 al 18 Aprile ospitò Garibaldi con la sua 

Legione che si trasferiva da Rieti a Frosinone, il 

suo Consiglio Comunale emise tutta una serie di 

provvedimenti atti a far fronte alla situazione 

particolare, a partire dai boni di carta moneta in 

sostituzione della moneta metallica che 

scarseggiava, ai provvedimenti per la 

regolamentazione del commercio dei generi di 

prima necessità, alla partecipazioni di due suoi 

cittadini, Luigi D’Ulizia  e Ludovico Marcelli alla 

battaglia del Gianicolo per la difesa della 

Repubblica Romana. 

Più tardi un altro arsolano, Domenico Tozzi, si 

arruolò nella Legione garibaldina e partecipò alla 

seconda guerra di indipendenza e alla spedizione 

dei Mille. 

Ancora, nel 1884, Arsoli costituì la Società di 

Mutuo Soccorso tra gli operai e gli agricoltori, 

una INPS, INAIL ed INAM in miniatura che si 

prese cura dell’assistenza e della previdenza dei 

suoi aderenti e si propose di incoraggiare la 

frequenza della scuola elementare. 
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Conobbe, sullo scorso del secolo XVIIII il 

fenomeno dell’emigrazione sia verso l’America 

Latina che verso altri paesi europei oltre a quella 

stagionale nella campagna romana al comando dei 

famigerati “caporali”. 

Nello stesso periodo furono realizzate la nuova 

Tiburtina Valeria e la ferrovia Roma –Sulmona, 

due strutture che favorirono lo sviluppo 

economico ed urbanistico del paese dal momento 

che sorsero nuove abitazioni ed esercizi 

commerciali lungo la via Nazionale e cominciò a 

svilupparsi, intorno allo scalo ferroviario, il 

nucleo industriale che dopo gli anni cinquanta del 

secolo scorso si trasformò in centro residenziale 

e,nel tempo  si è ricongiunto a centro storico. 

Nel 1910-11, con la guerra di Libia, iniziò la 

partecipazione degli arsolani ai vari conflitti, la 

guerra italo-turca, la prima guerra mondiale, la 

guerra d’Etiopia e la seconda guerra mondiale che 

costarono numerose giovani vite. 

Parallelamente a quanto narrato, Arsoli vide lo 

sviluppo culturale della sua popolazione; già negli 

anni cinquanta dell’ottocento l’Amministrazione 

comunale ebbe cura di  istituire la scuola 

elementare maschile, limitata alla terza classe, 

affiancata dalla scuola femminile gestita dapprima 

dalle Maestre Pie e successivamente dalle Figlie 

della Carità. 

Lo sforzo congiunto del Comune e delle 

Istituzioni scolastiche si adoperò, poi, perché il 

corso elementare fosse completato e nel 1926, per 

alcuni anni si ebbero addirittura le classi 

sesta,settima e ottava frequentata anche da ragazzi 

della vicina Carsoli. 

Più tardi nel 1959, fu istituita anche la scuola 

secondaria di primo grado e da quel momento i 

ragazzi di Arsoli e dei paesi vicini ebbero 

l’opportunità sia di adempiere all’obbligo 

scolastico che a proseguire gli studi ed oggi, 

finalmente la quasi totalità dei giovani possiede il 

diploma di scuola media superiore e molti sono gli 

studenti  universitari e  numerosi  i  laureati    che  
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prima del 1960 si contavano sulle dita di una 

mano.  

Arsoli che nel censimento del 1871 aveva l’80 

percento di analfabeti, in quello del 2001 è sceso 

all’1 percento , ora completamente azzerato. 

Oltre ai fatti positivi quest’anno ricorre il 

centenario di uno negativo;nel 1911 la 

popolazione di Arsoli che era divisa in due 

fazioni, i”bianchi”, e i “neri”, i bianchi, la 

borghesia, i commercianti e gli artigiani, i neri, i 

contadini e i coloni, giunse al massimo della 

divisione: si crearono infatti, due bande musicali, 

quella dei bianchi e quella dei neri, e due aziende 

elettriche, l’una dei Massimo, l’altra della 

famiglia De Angelis. 

Tale situazione, purtroppo, si sta ricreando ai 

giorni nostri: avevamo una bella corale che si è 

scissa in due, abbiamo due protezioni civili, una 

comunale e l’altra regionale ed assistiamo allo 

scollamento fra le istituzioni oltre che a un certo 

settarismo tra le varie associazioni. 

Oggi che tutti siamo più istruiti ed abbiamo 

migliorato sensibilmente le nostre condizioni 

sarebbe il caso di dare una prova di maturità 

superando tante beghe,tante distinzioni e tanti 

personalismi ed unirci tutti per far progredire 

questo nostro caro paese. 

Come già accennato quest’ anno ricorre anche il 

quattrocentottantesimo anniversario delle 

Apparizioni di NS di Guadalupe che il 12 

dicembre 1531 si manifestò a Giandiego. 

Arsoli che ebbe il privilegio del dono del quadro 

di NS di Guadalupe recato dal Messico,nel 1790, 

dal sacerdote messicano Don Giovanni Bermeo, si 

legò immediatamente alla Monerita, costituì un 

Sodalizio per promuoverne la devozione, La 

incoronò solennemente nel 1890, con concessione 

pontificia, La proclamò Regina dei lavoratori 

arsolani nel 1956 e Le eresse un monumento nel 

1990 in occasione del secondo centenario 

dell’inizio della devozione e del primo 

dell’incoronazione. 
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La devozione dei nostri padri, in questi ultimi 

tempi, si va affievolendo per tutta una serie di 

responsabilità e sarebbe il caso che anche qui, 

come nella vita civile, mettessimo un po’ di buona 

volontà e di impegno per rinverdire la nostra fede 

e la nostra devozione a Maria. 

Altro anniversario è il cinquantesimo 

dell’associazione Pro Loco che esisteva, in verità, 

prima del 1961 affidata ad una sola persona con 

scarsa vitalità. 

Anche qui sarebbe il caso di partecipare più 

impegnativamente da parte di tutti per 

promuovere lo sviluppo culturale e turistico di 

Arsoli superando tanti contrasti e tante forme di 

apatia e personalismi; chi non condivide la 

gestione ed ha idee nuove e migliori iniziative 

anziché limitarsi alla critica ed ai contrasti 

dovrebbe entrare nell’organizzazione far sentire la 

propria voce, e promuovere ,eventualmente , il 

rinnovamento. 

 

P.S. Chi desidera un maggior approfondimento sia 

dei fatti che caratterizzarono la storia di Arsoli nei 

centocinquanta anni e la devozione a NS di 

Guadalupe potrà leggere, per il primo argomento, 

un articolo più dettagliato sulla rivista Aequa  del 

mese di Settembre e, per quanto riguarda NS di 

Guadalupe, l’opuscolo che il Sig. Renzo De 

Angelis  donerà alla popolazione nel mese di 

Agosto. 

 

Per la Mostra documentaria dei 50 

anni della Pro Loco siamo alla ricerca 

di foto, filmati e qualsiasi altra 

testimonianza sulle feste, convegni, 

manifestazioni ed eventi realizzati dalla 

Pro Loco nel passato. 

Il materiale che sarà messo a nostra 

disposizione verrà restituito ai 

proprietari. 
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Il dialetto: l’espressione di una società. 
Dialetto e poesia ad Arsoli. 

 
(di Sofia Masi) 

 
“Tempus fugit” scrisse Virgilio, “Il Tempo 
vola” diremmo noi. Nel nostro linguaggio, nei 
nostri discorsi quotidiani, ricorre molto spesso 
l’uso di tale esclamazione; tutti lo dicono, 
giovani e meno giovani, quasi a voler gridare 
“Mamma mea ‘comme me sto a ‘nvecchià!” 
Eh si le giornate sembrano trascorrere 
lentamente, ma volgendo lo sguardo indietro 
ci rendiamo conto di come l’orologio faccia 
scorrere in fretta le sue lancette…il tempo 
corre e non ci aspetta! E con lui passano 
veloci i ricordi, i momenti di una vita intensa, 
le parole, le sensazioni e si allontanano 
sempre di più le immagini di una comunità 
che si modifica adattandosi alle nuove 
dimensioni. Questo accade dai “tempi dei 
tempi”, ma vi è un modo per fermare il tempo 
o almeno per creare l’illusione di poterlo 
fermare? Sì un modo c’è e la Pro Loco, gelosa 
custode  dei più intimi angoli della tradizione 
della sua terra, lo ha trovato già da tempo; 
dialetto e poesia,  sono questi  i vocaboli  che  
esprimono il tempo vissuto, un passato ancora 
vivo nel presente.  
“Il dialetto è come i nostri sogni, qualcosa di 
remoto e rivelatore; il dialetto è la 
testimonianza più viva della nostra storia, è 
l’espressione della fantasia” (così lo 
definirono Federico Fellini e Nicola Gigante) 
e la poesia è l’arte di usare il significato delle 
parole per scandirlo insieme al loro ritmo ed è 
proprio per questo che la Pro Loco di Arsoli 
ha avuto, molti anni fa, la brillante idea di 
coniugare l’uno all’altra, dando viva alla 
poesia dialettale: arsolana DOC! 
E’ da tempo, quindi, che con l’intento di 
mantenere in vita la più pura tradizione 
arsolana, la sua storia e i suoi valori,  rifacen- 
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dosi anche all’opera fondamentale (e forse 
unico studio del genere) “Il Dialetto di Arsoli” 
di Walter Pulcini e ad altri pur pregevoli 
scritti dialettali di Angelo Napoleoni, i 
componenti della Pro Loco hanno dato vita ad 
un vero e proprio “festival annuale” di poesie 
scritte rigorosamente in dialetto arsolano. I 
nostri poeti declamano le loro poesie durante 
la manifestazione “Arzuli bbegliu e la chiara 
fondana” nell'ambito della “Settimana 
dell’arte e del folklore” (che ricorre ogni anno 
nel mese di agosto) trasmettendo al pubblico 
presente l’emozione di un Arsoli di tanto 
tempo fa; grazie a queste iniziative il dialetto 
può essere sempre più fruibile e non diventerà 
mai una lingua morta, abbandonata a sé 
stessa.  
E’ indescrivibile la magia creata su un foglio 
dall’inchiostro di una penna! 
Tutti conoscono ormai le doti dei nostri poeti 
(che comprendono ogni fascia di età) e 
l’elevato spessore delle loro opere che già da 
tempo hanno oltrepassato i confini arsolani; 
molti di loro, infatti, partecipano a veri e 
propri concorsi poetici ed uno degli ultimi a 
cui hanno preso parte è stato promosso da una 
Pro Loco amica e molto attiva in tal senso, 
quella di Camerata Nuova. 
Questa associazione insieme alla famiglia Di 
Paolo, ha dato l’avvio al Premio “Renato Di 
Paolo 2011”, un concorso riservato ai poeti 
dialettali residenti nei comuni della Valle del 
Cavaliere e dell’Aniene al quale, siamo ben 
lieti di dirlo si sono presentati con opere 
inedite quattro nostri poeti: Lina Proietti 
Rolando Passeri, Giuseppe Piacentini e 
Alberto Tarquini (il ben noto Artigiano della 
penna).  
Udite udite…Giuseppe Piacentini (Cannuli-
cchiu) è salito sul secondo gradino del podio 
con la poesia che, da questo numero,  riapre le 
pubblicazioni dialettali: 
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 “Volarria ferma ju tempo” 

 
Volarria fermà ju tempo 
Quannu ce sta la pace 
E quanno ju cannone tace. 
 
Volarria fermà ju tempo 
Quanno se fa l’amore 
Stritti stritti, a core a core. 
 
Volarria ferma ju tempo 
Quanno sboccia ‘na rosa, 
Teneramente regalalla a chi se spusa. 
 
Volarria fermò ju tempo 
Quannu ‘nfigliu ‘na mamma ninna 
J’ice amore e j’ha la zinna. 
 
Volarria fermà ju tempo 
Quannu ha smissu de piove 
Vedè j’arcubalenu e respuntà ju sole. 
 
Volarria fermà ju tempo  
Quannu un vecchio malandatu 
Cammina solu, solu, solu!!! 
Da chielle accompagnatu. 
 
Volarria fermà ju tempo, 
Quannu i figli co passione 
Abbracciano madre e padre 
E gl’iciu Grazie “Amore”.  
 
Volarria, volarria, lo saccio 
Ju tempo non se po’ fermà 
Ma pe n’attimu solu 
Lassatemelo sonnà. 
 

 

 
VISITATE IL 

 MUSEO DELLE TRADIZIONI MUSICALI 

Prenotazioni  c/o Pro Loco tel /fax 0774 920290 

 prolocodiarsoli@libero.it 
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Post fata resurgo 
 

(di Lauretta Franchini) 
 

Mi è stato chiesto di scrivere un articolo per la 

rivista “Arsoli’ 97” un’importante iniziativa edito-

riale nata in occasione dei festeggiamenti  del Mil-  

lenario di Arsoli  del  1997 e che in vista  del  50°  

anno della Pro Loco di Arsoli rinasce! C’ero 

allora e ci sono oggi così ho accettato con piacere 

di collaborare ed eccomi qua!  

Avrei potuto scrivere molte cose e su diversi 

argomenti ma, la mia attenzione si è arrestata di 

fronte alla situazione italiana ed  in piccolo 

arsolana. 

Arsoli, ha come simbolo la fenice, il mitico 

uccello che messo al rogo  risorge dalle sue ceneri 

e quasi per uno scherzo del destino il nostro 

Comune, come specchio dell’Italia intera, nella 

sua economia, nell’edilizia pubblica e privata,  nei 

rapporti tra i cittadini e nell’aspetto solidale 

rispetto alle difficoltà generali proprie del nostro 

tempo cade a pezzi e non sembra esserci una 

significativa inversione di marcia, sembriamo 

destinati a toccare il fondo per poi riprendere il 

volo e questo non è un atteggiamento saggio e 

intelligente ed è soprattutto pericoloso. 

Nel 1850 in Piemonte, favorite dallo Statuto 

Albertino nacquero le prime Società di Mutuo 

Soccorso mirate al miglioramento della situazione 

materiale e morale degli operai, dell’alfabetiz- 

zazione e della  solidarietà tra le classi lavoratrici. 

Anche Arsoli  grazie alla sensibilità di pochi, il 1 

Ottobre del 1884 ebbe la sua Società di Mutuo 

Soccorso il cui Statuto fu revisionato nel 1887 al 

fine di acquisire  personalità giuridica. 

In tutto 141 articoli raccolti in 11 titoli, l’articolo 

n.3 riporta testualmente le finalità della Società e 

cioè “ fraternità tra le classi sociali,  il reciproco  

soccorso tra i soci,  il miglioramento materiale, 

intellettuale e morale degli stessi…”. Al fine di 

raggiungere gli scopi prefissati erano previsti 

sussidi per i soci malati, pensioni per gli inabili al  
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lavoro, una banca di mutuo soccorso, sussidi per 

le vedove e gli orfani dei lavoratori soci e per la 

malattia. 

Nel secondo titolo vengono stabilite le norme per 

l’ammissione dei soci ed è scritto  che “costituisce 

causa di indegnità il non educare e il non mandare  

a scuola i figli oltre al non tenere una condotta 

ineccepibile sia nella vita pubblica che in quella 

privata”. Erano certamente altri tempi ma la 

situazione per molti punti di vista non è affatto 

migliorata. 

Oggi infatti, crisi economica, caro vita, 

globalizzazione, venti di guerra, intolleranze, 

precarietà, disoccupazione e basso tasso di 

scolarità ovvero, pochi dottori e per lo più 

disoccupati,  sono i nostri compagni di viaggio, 

pochi  i ricchi indenni  tutti sono toccati e 

coinvolti. Trovare soluzioni non è facile e 

soprattutto non ci sono soluzioni a medio o breve 

termine. 

In questo momento storico di crisi generale 

occorre mettere da parte personalismi, 

individualismi, polemiche sterili, posizioni 

politiche differenti ed atteggiamenti egoistici ed 

invitare tutti a rimboccarsi le maniche e ad 

attivare i cervelli per invertire il distruttivo senso 

di marcia  intrapreso già da molti decenni. 

Criticare è facile,  costruire e mantenere è difficile 

tutti possono e devono dare il loro contributo 

manuale, intellettuale, ecc, il tutto volto a creare 

un paese migliore, con servizi più efficienti e 

maggiore attenzione all’altro anche e soprattutto 

se diverso.  

Non  c’è nulla di impossibile, solo un piccolo 

sforzo iniziale ed il resto va da sé, occorre 

partecipare alle iniziative ed essere propositivi, 

rispolverare l’assopito “senso civico” ovvero, 

osservare, educare e se necessario denunciare le 

malefatte. 

Non è tollerabile,  ad esempio, assistere alla 

distruzione vandalica  della cosa pubblica, giochi, 

giardini, lampioni, ecc, così come risultano insop- 
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portabili atteggiamenti furbastri che lasciano 

soltanto l’amaro in bocca come ad esempio 

approfittarsi e parcheggiare nei posti riservati ai 

disabili quando non si hanno problemi fisici o non 

si trasporta la persona invalida! 

 

Le cose che non vanno non cambiano da sole sono 

le persone “di buona volontà” a cambiarle! 

In un  piccolo paese ci conosciamo tutti, sono 

cresciuta sentendo dire frasi del tipo “quattro 

occhi vedono meglio di due” personalmente penso 

che mille occhi vedono ancora meglio, così come 

cento intelletti lavorano meglio di uno o due 

ognuno per quello che può dare. 

I figli sono i figli di tutti, i genitori sono i genitori 

di tutti, i problemi sono i problemi di tutti ed il 

tutto visto al di fuori del ristretto ambito familiare 

diventa più piccolo e più facile da affrontare o  

perlomeno così dovrebbe essere in un vera 

comunità e questo è l’obiettivo da raggiungere. 

E’ tempo di tornare a lavorare per il bene comune,  

ad educare e se necessario a punire. 

Certa di essere stata compresa teoricamente,  con 

la speranza di essere seguita praticamente, un 

saluto a tutti. 

 

 

 
---------------------------------- 

 
 
 

L’unione fa la forza….del territorio. Il 
Consorzio delle Pro Loco della valle del 
Cavaliere. 

(di Francesco Ippoliti)  

 

Quando nel novembre 2008, i Sindaci dei comuni 

della valle del cavaliere paventavano la nascita del 

protocollo d’intesa per lavorare insieme su aspetti 

diversi della crescita sociale, economica e turistica  
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del territorio, i primi soggetti ad essere coinvolti 

sono state proprio le pro loco.  

Con un po’ di utopia, uno sparuto gruppo di 

persone ha iniziato ad elaborare un idea: 

”giochiamoci questa partita e facciamolo a modo 

nostro”.  

Con un paziente lavoro, velocemente, nello spirito 

possibilista e collaborativo delle donne e degli 

uomini che fanno volontariato, così per volontà di 

fare, strada facendo hanno cominciato a dare il 

loro contributo sempre più persone, arrivando così 

a creare un gruppo. 

Pian piano il gruppo diventa autonomo ed inizia a 

lavorare su un idea: fare gruppo.  

Formare un consorzio, abbandonare i campanili e 

andare ad occupare spazi lasciati vuoti troppo a 

lungo. Parlo di sistema, ed in particolare di un 

sistema turistico integrato, ogni piccolo o grande 

comune della piana, ogni frazione, ha potenzialità 

inespresse; merita attenzione turistica, ma nessuna 

di queste realtà, tranne rare eccezioni, ha una 

buona ricettività e soprattutto da sola non supporta 

una visita turistica che duri più di qualche ora. 

Così l’idea è quella di fare sistema, creare itinerari 

e in futuro anche pacchetti turistici che prevedano 

la possibilità di soggiornare, spaziando dalla storia 

alla gastronomia, dalla natura alle tradizioni 

storico culturali delle nostra meravigliosa terra. 

Progetti ambiziosi, ma necessari per dare un 

futuro e magari creare qualche posto di lavoro in 

più. 

Nella primavera 2009, inizia il confronto tra il 

gruppo neoformato e le realtà economiche e 

sociali del territorio e si concretizza un evento 

sperimentale, unico nel territorio: l’Estate di S. 

Martino, con lo scopo di far conoscere le 

iniziative dei singoli paesi nel periodo autunnale.  

Nei weekend tra ottobre e novembre 2009, sono 

numerosi gli appuntamenti nelle piazze dei paesi 

aderenti.  

A conclusione, le pro loco della valle, 

organizzano  insieme  un  unico evento:  la Festa  
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dell’ Agorà, (dal greco “Piazza”), con l’intento di 

ripetersi negli anni; siamo ormai nella fase 

organizzativa della terza edizione. 

E adesso non rimane che lavorare per la 

realizzazione del progetto, coinvolgere sempre di 

più le pro loco che per diverse ragioni non hanno 

ancora potuto aderire al consorzio, dare un 

segnale forte della nostra nascita e del servizio che 

ci siamo prefissati di dare al territorio. 

Non posso dimenticare ora di pensare con affetto 

alle piccole realtà che compongono il consorzio 

(Arsoli, Camerata Nuova, Collalto Sabino, Colli 

di Monte Bove, Montesabinese, Pietrasecca, 

Riofreddo, Vallinfreda, Villa Romana e Vivaro 

Romano),  a quel gruppo di vecchie case quasi 

dimenticate, spesso abbandonate e far si che il 

pensiero vada   alle persone che da lì sono partite, 

lasciando un pezzo di cuore, e a quelle che invece 

non sono mai andate via. Solo grazie a loro si è 

potuto conservare il territorio, così da affidarlo 

alle generazioni future, ancora pieno di storia e 

tradizioni, come ha fatto nel paesello di Villa 

Romana mio zio Mario, al quale va tutto il 

ringraziamento e la gratitudine per avermi 

trasmesso la passione e l’amore per la terra 

d’origine.    

Concludo facendo i doverosi ringraziamenti a tutti 

coloro che hanno creduto fin dall’inizio alla bontà 

del progetto ma anche agli scettici che ci hanno 

dato la spinta ad analizzarlo e a porre le dovute 

correzioni strada facendo. 

In particolare, ringrazio colui che mi ha dato 

fiducia incondizionata e mi ha supportato nel 

tempo, il Sindaco di Carsoli Mario Mazzetti e poi 

Claudio Bruni, attuale presidente del consorzio 

delle pro loco della valle del Cavaliere, un uomo 

straordinario per devozione e competenza, il 

bravo zio al quale si affida senza timore una 

creatura appena nata. 
 

(Vice Presidente del Consorzio Pro Loco 
valle del Cavaliere) 
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“Custodiamo la nostra storia” …… 
Traguardo raggiunto 

 
(di Sofia Masi) 

 
Molti di voi (speriamo tutti) ricorderanno i gazebo 

bianchi che in molte occasioni, a partire 

dall’estate 2010, hanno occupato la nostra piazza 

in compagnia di numerosi volontari delle Pro 

Loco,dei giovani del Servizio Civile Nazionale, 

dei rappresentanti dell’Amministrazione 

Comunale, e dei manifesti con su scritto 

“Custodiamo la nostra storia”; dal momento che 

proprio voi siete stati protagonisti di quelle 

giornate grazie alle firme che avete “affisso” è 

importante, quanto doveroso, farvi conoscere a 

che punto sia la situazione.  

“Custodiamo la nostra storia” è un progetto che 

l’Unpli, madre delle Pro Loco, ha iniziato ad 

attuare durante il corso del 2010 per offrire una 

innovativa immagine della Pro Loco stessa, 

migliorare la comunicazione e cercare di creare un 

assetto normativo sempre più chiaro e stabile, a 

passo con i tempi; fulcro di questa campagna di 

promozione e valorizzazione della cultura 

popolare e del patrimonio culturale immateriale è 

la proposta di legge di iniziativa popolare, dal 

nome appunto “Custodiamo la nostra storia”. 

Tale strumento rappresenta uno dei più importanti 

mezzi dell’espressione della democrazia e, proprio 

come recita l’art. 71 della Costituzione “Il popolo 

esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la 

proposta, da parte di almeno 50.000 elettori, di un 

progetto redatto in articoli” progetto che dovrà 

essere poi presentato al Presidente della Camera o 

del Senato affinché possa essere discusso e votato. 

Le Pro Loco italiane hanno partecipato (circa 

1000) proprio in prima linea scendendo  in  piazza 

e raccogliendo  le  firme necessarie per la presen-

tazione della proposta di legge rispettando una 

serie di appuntamenti che hanno segnato l’iter 

burocratico  della legge;  tutto è iniziato  a  marzo  
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2010con la stesura definitiva della bozza di legge 

e la presentazione del progetto con la successiva 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale nel mese di 

giugno. Da luglio a novembre è iniziata la raccolta 

firme in tutte le piazze italiane con importanti 

manifestazioni che hanno visto essere, la giornata 

del 19 settembre, come la giornata nazionale delle 

Pro Loco ed infine il 15 novembre della raccolta 

delle firme… Le dita erano incrociate e la 

speranza era l’ultima a morire. 

Ora si può finalmente tirare un respiro di sollievo 

perché, dopo tanto impegno, il sogno è (quasi del 

tutto) realizzato: il 14 gennaio sono state 

consegnate presso la Camera dei Deputati le 

62.000 firme raccolte che, dopo essere state 

esaminate e ritenute valide, sono già nelle mani 

della Commissione Parla-mentare. Sapete questo 

che vuol dire? La proposta di legge potrebbe 

diventare presto legge (erano necessarie solo 

50.000 firme) e se venisse approvata 

consentirebbe un vero e proprio riconoscimento 

della secolare attività delle Pro Loco in Italia. 

L’Unpli ha deciso di dare una menzione alle Pro 

Loco che hanno raccolto un maggior numero di 

firme e sul gradino più alto del podio è salita 

Roma con 760 firme, a seguire la Pro Loco di 

Tracate (Piemonte - No) con 676 firme e Monte 

Sant’Angelo (Puglia - Fg) con 539 firme. 

Tutto ciò consente di esaltare il maturo impegno 

che tali associazione mettono in tutto ciò che 

creano, grazie all’operosità dei volontari, alla 

stretta collaborazione con le autorità locali ma 

soprattutto al legame che hanno creato con i 

cittadini. 

E’ merito del popolo, degli arsolani (che hanno 

firmato in più di 200) e di tutti gli italiani che 
hanno partecipato nelle piazze, se la 
tradizione culturale italiana può iniziare a 
scrivere una innovativa e, speriamo ancora 
lunga, pagina di storia. 
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AVVENIMENTI & ATTIVITÀ 

(rubrica a cura di Claudio Bruni) 

 
Ringrazio di cuore il Comitato di redazione che 

mi concede di ritrovare, dopo diversi anni, queste 

colonne dedicate ancora, come allora, alle notizie 

sugli avvenimenti salienti e sulle iniziative 

significative della nostra Pro Loco. 

Cercherò senz’altro di utilizzarle al meglio per 

informare i Lettori cosa si muove (come e 

perché) intorno alla nostra Associazione. 

Non vi nego che questo ritorno mi provoca una 

certa emozione e mentre le dita vanno alquanto 

lente sulla tastiera del computer, la mente 

velocemente ripercorre quel periodo di 

pubblicazione del Notiziario che dal 1994 si 

protrasse fino alla fine delle celebrazioni del 

millenario del ’97 riportando alla memoria  le 

tante iniziative realizzate dalla Pro Loco in quegli 

anni e che trovarono in quelle pagine un veicolo 

certamente efficace di diffusione ma anche 

testimonianza di vitalità. 

Certamente i cinquanta anni della Pro Loco che ci 

accingiamo a festeggiare non sono importanti 

quanto i mille anni di una comunità intera ma per 

chi, come me, sente la Pro Loco come 

espressione viva della popolazione, il traguardo 

di queste nozze d’oro non è meno valente.  

Quando nel Consiglio Direttivo abbiamo 

cominciato a programmare il cinquantesimo 

anniversario della nostra Pro Loco appuntando su 

un foglio le idee di ciascuno, proprio tra le prime 

righe una scritta “riprendere la pubblicazione del 

Notiziario”.  

La proposta, subito condivisa sia tra i  “più datati” 

(come il sottoscritto) che tra le giovani leve,  non 

ha suscitato discussioni tanto da apparire scontata. 

“Ju giornaletto se refà”. 

Il ritorno del nostro “Arsoli ‘97” è anche un 

modo di poter riproporre quel filo diretto tra la 

Pro Loco e i cittadini che se convinti sostenitori 

ne sono gli animatori e se distaccati o indifferenti  

E’ ANCORA APERTO IL  

TTEESSSSEERRAAMMEENNTTOO  22001111  

LA TESSERA POTRA’ ESSERE RITIRATA PRESSO 

LA SEDE SOCIALE VERSANDO LA QUOTA ANNUA 

PREVISTA DI 20 € PER I SOCI ORDINARI E DI 5 € 

PER I JUNIORES  

 
 

CON LA UNPLI CARD I SOCI DELLA PRO 

LOCO POSSONO USUFRUIRE DI 

IMPORTANTI SCONTI E AGEVOLAZIONI 

PER ACQUISTI DI BENI E SERVIZI. 

L’ELENCO DELLE CONVENZIONI SU SCALA 

REGIONALE E NAZIONALE E’ 

CONSULTABILE SUL SITO 

www.unioneproloco.it 

 

CON LA UNPLI CARD 2011 I SOCI CHE LO 

DESIDERANO POTRANNO RICEVERE 

DIRETTAMENTE DALLA SEDE NAZIONALE 

ALLA PROPRIA E-MAIL  COMUNICAZIONI 

SULL’ATTIVITA’ DELLE PRO LOCO  

D’ITALIA E SUGLI EVENTI PIU’ 

SIGNIFICATIVI. 

 

CON LA TESSERA SI SOSTIENE LA PRO 

LOCO E SI PUO’ PARTECIPARE 

ATTIVAMENTE ALLA SUA GESTIONE 
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ne sono comunque utenti, spesso critici secondo 

la nostra natura di Arsolani, ma pur sempre 

benevoli riconoscitori della positiva funzione 

sociale. 
 

 
 

(il munero di novembre/dicembre 1997) 

 

Un filo che effettivamente non si è mai interrotto 

neanche dopo l’ultimo numero del 1997 ma che 

oggi, nell’era della comunicazione globalizzata  

dove tutti comunicano ma nessuno “si parla”, si 

vuole riproporre come espressione e voce di una 

comunità con l’intento di assolvere alla funzione 

informativa e di tenere viva l’attenzione sui 

valori fondanti della nostra tradizione e della 

nostra storia culturale intese come bene da 

preservare e valorizzare.  In fondo è questo il 

compito istituzionale della Pro Loco. 
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E’ forte la tentazione di prolungarmi in ricordi e 

di riempire tante pagine ma non lo farò anche 

perchè nei prossimi mesi rivivremo direttamente 

ed insieme il percorso e le tappe più significative 

dei cinquant’anni e allora, per il momento, mi 

atterrò a dare notizia di eventi più recenti. A 

presto.  

 

 

12 marzo - Costituito il Consorzio delle 
Pro Loco della Valle del Cavaliere 
Dieci Pro Loco gravitanti intorno alla Piana del 

Cavaliere, tra cui la nostra, si sono consorziate 

per lavorare insieme alla realizzazione di un 

sistema turistico territoriale che, pur interessando 

un’area di confine, presenta fattori unificanti di 

omogeneità. Il patto, siglato il 12 marzo                

presso la sede della Pro Loco di Villa Romana, 

non è altro che la condivisione di un progetto e di 

un impegno che solo nella unificante vocazione 

altamente turistica potrà svilupparsi. 

Per chi volesse documentarsi su questa nuova 

realtà territoriale troverà atti ufficiali ed 

informazioni in alcune pagine del sito della 

nostra Pro Loco, dedicate espressamente al 

Consorzio (in attesa che sia attivo il  sito del 

Consorzio attualmente in preparazione) che 

“risiede” presso la nostra sede e che, per unanime 

scelta delle Pro Loco aderenti, ne regge anche la 

presidenza. 

 (sul Consorzio vedi articolo a pagina 8) 

 

 

19 maggio - Incontro delle Pro Loco 
Lo scorso 19 maggio presso il Teatro comunale 

di Arsoli numerose Pro Loco della zona tiburtina-

sublacense si sono incontrate per ragionare su 

problematiche comuni.  

All’incontro, promosso ed organizzato dalla 

nostra Associazione, hanno partecipato Lorenzo 

Fanfoni per il  Comitato Regionale  UNPLI Lazio  
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e Rossano Tantari presidente del Comitato 

Provinciale UNPLI Roma.  

Intento della riunione è stato quello di fare il 

punto sulla presenza delle Pro Loco in questa 

parte della provincia romana, scambiarsi 

esperienze, evidenziare i problemi quotidiani 

anche alla luce dei continui aggiornamenti 

normativi soprattutto in materia fiscale e 

igienico-sanitaria. 

Un incontro risultato alquanto proficuo tanto che 

si è ravvisata l’opportunità di dare seguito con 

consultazioni periodiche e corsi di formazione.  

Al primo Corso, che sarà realizzato ad Arsoli nei 

prossimi giorni e che verterà sulle tematiche 

gestionali e fiscali di una Pro Loco 

parteciperanno i rappresentanti di circa quaranta 

Associazioni.   

 

 

La Sacra Rappresentazione del Venerdì 
Santo e i giovani 
Ci piace citare questa manifestazione vissuta con 

emotiva intensità da tutti coloro che vi hanno 

assistito per evidenziarne un aspetto significativo: 

la partecipazione dei giovani. 

Si, perché a parte la ormai consolidata presenza 

del più maturo amico Angelo Masi (Braciola) 

nella non facile interpretazione di Pilato, di 

qualche altro collaboratore (datato) della 

manifestazione,  tutti gli altri personaggi e 

protagonisti della sacra rappresentazione della 

Passione e morte di Nostro Signore Gesù Cristo 

sono stati interpretati dai nostri giovani con 

impegno, bravura e spiccata sensibilità. 

Spesso nei nostri discorsi (di adulti o presunti 

tali) non siamo sempre benevoli con essi e spesso 

siamo portati a fare “di tutt’erba un fascio” ma 

questa occasione, e grazie a Dio anche altre, sono 

la riprova che quando vogliono, i “veri” giovani 

sanno essere positivi, propositivi e  fare cose 

pregevoli. 

Grazie Giovani.  
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11 giugno – I soci approvano il bilancio 
consuntivo dell’anno 2010 
L’Assemblea dei soci della Pro Loco, riunita in 

seduta pubblica nei locali dell’ex Granaio 

Massimo, ha approvato la relazione consuntiva 

sull’attività svolta nell’esercizio 2010 e l’annesso 

bilancio economico.  

I soci, a margine della relazione e degli 

argomenti all’ordine del giorno, hanno anche 

dibattuto su problematiche di interesse generale 

del paese chiedendo alla Presidenza di farsi 

portavoce di istanze particolari presso 

l’Amministrazione comunale. In prima evidenza 

sono stati richiesti interventi e sollecitate 

informazioni in merito all’arredo urbano, al 

chiosco di Piazzale Massimo, alla riapertura della 

Chiesa del SS.mo Salvatore e allo stato del 

Museo Diffuso. 

 

 

 

Costituito il Gruppo per i Festeggiamenti 
in onore dei Santi Patroni 
Nei giorni scorsi, con notevole ritardo rispetto 

agli anni precedenti, si è finalmente formato un 

gruppo di volenterosi cittadini che si è assunto 

l’onere di organizzare i festeggiamenti religiosi e 

civili per le prossime festività dei Santi Patroni di 

Arsoli. 

Ai rappresentanti delle Confraternite maggiori 

della SS.ma Trinità, di Maria Assunta e N.S. di 

Guadalupe, della banda Musicale e della Pro 

Loco, si sono uniti alcuni giovani (purtroppo 

ancora pochi) sollecitati dalla volontà di 

salvaguardare le secolari tradizioni legate proprio 

ai festeggiamenti estivi.    

I membri del “Comitato” faranno il possibile, con 

l’aiuto e la consueta generosità della 

Popolazione, per recuperare il ritardo 

organizzativo e assicurare al paese manifestazioni 

ed eventi degni della migliore tradizione locale.    
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Giriamo ai lettori un appello: IL GRUPPO E’ 

APERTO a chiunque voglia farne parte e 

collaborare alla realizzazione dei festeggiamenti. 

Info presso la Pro Loco. 

 

 

18 settembre – Raduno degli “Stendardi” 
della Santissima Trinità 
Quest’anno, i festeggiamenti estivi che si rifanno 

alla tradizione arsolana e particolarmente alla 

religiosità popolare non si chiuderanno come di 

solito l’ultima domenica di agosto bensì la 

domenica 18 settembre con un evento di 

straordinaria importanza: il raduno delle 

“Compagnie” della Santissima Trinità. 

Già in fermento l’organizzazione dell’evento che 

richiamerà ad Arsoli qualche migliaio di 

pellegrini uniti agli stendardi che ogni anno 

portano fino al Santuario di Vallepietra.  

Sono state invitate circa ottanta Compagnie, dal 

litorale romano alla Ciociaria, dalla Marsica al 

Vastese, dalla Valle dell’Aniene  al Pescarese. 

Nel pomeriggio rivivremo l’atmosfera del 

pellegrinaggio con le invocazioni alla Santissima 

e i canti che, con il caratteristico intercalare del 

“Viva Viva, sempre Viva” segneranno l’ingresso 

al paese di ciascuna compagine. 

Alla Santa Messa  sul sagrato di San Bartolomeo 

seguirà un momento di convivialità nella piazza 

grande per tutti gli ospiti ai quali certamente 

Arsoli, tutti noi, faremo sentire il calore 

dell’accoglienza. 
 

L’uscita del prossimo numero è 

prevista per il mese di agosto. 

 Inviare notizie, informazioni ed 

articoli a: 

arsoli97@libero.it 
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